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CORRIERE DELLA SERA Giovedì 31 Marzo 2011 

La rivolta in Bankitalia contro i tagli 

ROMA — L’austerity arriva anche in via Nazionale. La Banca d'Italia si è infatti allineata al blocco triennale 

delle retribuzioni e al taglio degli stipendi più elevati stabilito per la Pubblica Amministrazione dai 

provvedimenti del governo sul contenimento della spesa pubblica integrati poi dal Milleproroghe. Il Consiglio 

Superiore della Banca ha così deciso di bloccare per tutti i dipendenti gli adeguamenti economici di carattere 

generale per il periodo 2011-2013 e di ridurre le retribuzioni sopra i 90 mila euro del 5%per la parte 

eccedente tale cifra fino ai 150 mila euro e del 10%per la parte oltre i 150 mila euro. Interrompendo la 

trattativa coi sindacati avviata sei mesi fa. «Non potevamo più rinviare» , hanno spiegato a Palazzo Koch a 

fronte della protesta dei sindacati che con la Fabi hanno subito annunciato «l’ampia mobilitazione del 

personale di ogni ordine e grado» giudicando la decisione «lesiva dell'autonomia dell'istituto» . Si tratta di un 

«provvedimento eccezionale» , passato all’esame della Bce, che potrà rientrare se verranno modificate le 

norme del Milleproroghe e comunque quando ne saranno esauriti gli effetti, spiegano ancora in Banca 

d’Italia dove resta la convinzione di poter mantenere in piedi il dialogo col sindacato con cui è in corso un 

ampio negoziato sulla previdenza complementare, sulla riforma delle carriere e sull’efficienza aziendale. Il 

taglio degli stipendi del personale della Banca d’Italia è stato comunque preceduta dalla autonoma decisione 

del governatore Mario Draghi e degli altri componenti del Direttorio di tagliarsi del 10%la retribuzione. S. Ta. 
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